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CAPO I 
NORME GENERALI 

 
- Art. 1 - 

Oggetto e scopo del regolamento. 
 

1. Il presente regolamento integra le norme di legge che disciplinano l’imposta comunale sugli 
immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. In particolare, con il presente regolamento, viene esercitata la potestà regolamentare attribuita ai 
comuni con il combinato disposto degli articoli 52 e 59 del D.Lgs. n. 446 del 15 dicembre 19971. 

3. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa persegua 
i fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità e con le procedure previste 
per i singoli procedimenti. 
 

- Art. 2 - 
Aree fabbricabili - 

 
1.L’area che nel catasto urbano risulta asservita  al fabbricato costituisce pertinenza di fabbricato ai 

sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a)2 del decreto legislativo 504/1992; essa costituisce oggetto di autonoma 
imposizione soltanto in caso di effettiva utilizzazione edificatoria.  

2. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio come stabilito 
nel comma 5 dell’art. 5 del D. Lgs. 504/923. Al fine di agevolare il contribuente nella determinazione della 
                                                 
1 D. Lgs. 446/97 art. 52: Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento  le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione  e definizione  delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione  degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
D. Lgs. 446/97 art. 59: 1. Con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, i comuni possono:  
a) stabilire ulteriori condizioni ai fini dell'applicazione delle disposizioni del secondo periodo della lettera b) del comma 
1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 , riguardante i terreni considerati non fabbricabili, 
anche con riferimento alla quantità e qualità di lavoro effettivamente dedicato all'attività agricola da parte dei soggetti 
di cui al comma 2 dell'articolo 58 e del proprio nucleo familiare;  
b) disporre l'esenzione per gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle province, dagli altri comuni, dalle 
comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle aziende unità sanitarie locali, non destinati esclusivamente ai 
compiti istituzionali;  
c) stabilire che l'esenzione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 , 
concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli 
stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'ente non commerciale utilizzatore;  
d) considerare parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, ancorché distintamente iscritte in catasto;  
e) considerare abitazioni principali, con conseguente applicazione dell'aliquota ridotta od anche della detrazione per 
queste previste, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, stabilendo il grado di parentela;  
f) prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute inedificabili, stabilendone 
termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed alla frequenza delle varianti apportate agli 
strumenti urbanistici;  
g) determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al 
fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore 
non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo 
l'insorgenza di contenzioso;  
h) disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di 
manutenzione, agli effetti dell'applicazione della riduzione alla metà dell'imposta prevista nell'articolo 8, comma 1, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 , come sostituito dall'articolo 3, comma 55, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 ;  
i) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli 
altri;  
m) introdurre l'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto 
legislativo 19 giugno 1997, n. 218 ;  
o) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari;  
p) prevedere che ai fini del potenziamento degli uffici tributari del comune, ai sensi dell'articolo 3, comma 57, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 , possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto. 
 
2 D. Lgs. 504/92 art. 2 comma 1 lett. a): per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta 
nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella 
che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato 
 
3 D. Lgs. 504/92 art. 5 comma 5: Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 
1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla 
destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai 
prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 
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base imponibile dell’imposta, la Giunta comunale può determinare periodicamente e per zone omogenee i 
valori venali medi delle aree fabbricabili, avvalendosi anche della consulenza di professionisti e tecnici 
esterni. La tabella allegata al presente regolamento indicante i valori medi per le aree fabbricabili è 
puramente indicativa ed i suoi valori in fase di accertamento d’ufficio possono essere superati in presenza di 
atti pubblici o privati. 

3. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella 
che risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati dalla tabella allegata al regolamento, al 
contribuente non compete alcun rimborso relativo all’eccedenza di imposta versata a tale titolo. 

 
- Art. 3 - 

Terreni considerati non fabbricabili. 
(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma 1, lettera a) 

 
1. Sono considerati non fabbricabili i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti o imprenditori 

agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale 
mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla funghicoltura e all’allevamento di 
animali, se si verificano le seguenti condizioni: 
- la qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo a titolo principale deve risultare dalla iscrizione 

negli appositi elenchi comunali previsti dall’art. 11 della Legge 9 gennaio 1963 n. 94, con conseguente 
obbligo dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia. L’iscrizione nei predetti elenchi ha effetto 
per l’intero periodo di imposta, mentre la cancellazione ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’an no 
successivo; 

- - il pensionato, già iscritto negli elenchi suddetti come coltivatore diretto, il quale continua a coltivare il 
fondo con il lavoro proprio o di persone della sua famiglia, con lui conviventi e dedite in modo prevalente 
alla stessa attività agricola, conserva la qualifica di coltivatore diretto ai fini di questo comma, a 
condizione che almeno uno dei componenti il nucleo familiare risulti iscritto negli elenchi di cui al punto 
precedente; 

- - la quantità e qualità del lavoro effettivamente dedicata alla attività agricola da parte del soggetto 
passivo dell’imposta e del proprio nucleo familiare deve comportare un reddito non inferiore al 70 per 
cento del complessivo reddito imponibile IRPEF, al netto di quello di pensione, determinato per l’anno 
precedente. 

2. Le condizioni di cui ai precedenti commi dovranno essere dichiarate da uno dei proprietari-
coltivatori diretti ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. In caso di comproprietà o contitolarità dei diritti reali sul terreno, lo stesso è ritenuto non fabbricabile 
solo per i soggetti individuati al comma 1 del presente articolo. 

 
- Art. 4 - 

Fabbricati  
 

1. Nei fabbricati e complessi edilizi parzialmente costruiti, le singole unità sono assoggettate 
all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di presentazione della richiesta di accatastamento; 
conseguentemente, la superficie dell’area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini impositivi, è 
ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal 
progetto approvato e la volumetria della parte autonomamente assoggettata ad imposizione come 
fabbricato.  

2. Per gli immobili di interesse storico ed artistico sottoposti al vincolo di cui alla Legge n. 1089 del 
1939 la base imponibile è costituita dal valore che risulta applicando alla rendita catastale, determinata 
mediante l’applicazione della tariffa d’estimo di minore ammontare tra quelle previste per le abitazioni della 
zona censuaria nella quale è sito il fabbricato, i moltiplicatori di cui all’articolo 5, comma 25, del D. Lgs. n. 504 

                                                                                                                                                                  
 
4 L. 9/1/63 n.-9 art. 11: A cura degli Uffici provinciali del Servizio per i contributi agricoli unificati  sono compilati, 
entro il 31 marzo di ciascun anno, gli elenchi comunali relativi all'anno precedente dei coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, nonché degli appartenenti ai rispettivi nuclei familiari che siano soggetti all'obbligo dell'assicurazione per 
l'invalidità e la vecchiaia a norma della presente legge e della L. 26 ottobre 1957, n. 1047 , e all'obbligo 
dell'assicurazione di malattia a mente della L. 22 novembre 1954, n. 1136. 
Con decorrenza 1° luglio 1995 il servizio per i contributi agricoli unificati (SCAU) è soppresso e le funzioni ed il 
personale sono trasferiti all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e all'Istituto nazionale per gli infortuni sul 
lavoro (INAIL), secondo le rispettive competenze, per effetto dell'art. 19, L. 23 dicembre 1994, n. 724.  
 
5 D. Lgs. 504/92 art. 5 comma 2: Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello che risulta applicando 
all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, i moltiplicatori 
determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo dell'ultimo comma dell'articolo 52 del testo unico delle 
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del 30.12.1992. Qualora detti immobili siano censiti in categorie del gruppo C o D, per le quali la consistenza 
è espressa in metri quadrati, ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente comma la 
consistenza in metri quadrati deve essere trasformata in vani, utilizzando il concetto di vano catastale medio 
pari a metri quadrati 18 e dividendo la superficie complessiva netta per il coefficiente predetto. 
 

- Art. 5 -  
Fabbricati rurali 

 
1. Non si considerano fabbricati - pertanto il relativo possesso non costituisce presupposto d’imposta - 

le costruzioni rurali. 
Sono costruzioni rurali: 
 a)gli edifici destinati ad abitazione, qualora ricorrano le condizioni previste dall’art. 9, comma 3 del 
D.L. 30.12.1993 n. 5576, convertito con modificazioni in legge 26.02.1994 n. 133 “ Ulteriori interventi 
correttivi di finanza pubblica per l’anno 1994 “, modificato dall’art. 42 bis del D. L. 1/10/2007 n. 159 convertito 
in legge 29/11/2007 n. 222; 
 b) i fabbricati strumentali all’attività agricola (stalle, rimesse, depositi), qualora ricorrano le condizioni 
previste dall’art. 9, comma 3 bis del D.L. 30.12.1993 n. 5577, a seguito di modifica introdotta dall’art. 42 bis 
del D. L. 1/10/2007 n. 159 convertito in legge 29/11/2007 n. 222; 

                                                                                                                                                                  
disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 
131 .  
6 D.L. 30.12.93 n. 557 art. 9 comma 3: Ai fini del riconoscimento della ruralità degli immobili agli effetti fiscali, i 
fabbricati o porzioni di fabbricati destinati ad edilizia abitativa devono soddisfare le seguenti condizioni:  
a) il fabbricato deve essere utilizzato quale abitazione: 

1) dal soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale sul terreno per esigenze connesse 
all’attività agricola svolta; 

2) dall’affittuario del terreno stesso o dal soggetto che con altro titolo idoneo conduce il terreno a cui l’immobile 
è asservito; 

3) dai familiari conviventi a carico dei soggetti di cui ai numeri 1) e 2) risultanti dalle certificazioni anagrafiche; 
da coadiuvanti iscritti come tali a fini previdenziali; 

4) da soggetti titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di attività svolta in agricoltura; 
5) da uno dei soci o amministratori delle società agricole di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. 99, aventi la qualifica di imprenditore agricolo professionale;  
a-bis) i soggetti di cui ai numeri 1), 2) e 5) della lettera a) del presente comma devono rivestire la qualifica di 
imprenditore agricolo ed essere iscritti nel registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 
580; 
c) il terreno cui il fabbricato è asservito deve avere superficie non inferiore a 10.000 metri quadrati ed essere censito 
al catasto terreni con attribuzione di reddito agrario. Qualora sul terreno siano praticate colture specializzate in serra o 
la funghicoltura o altra coltura intensiva, ovvero il terreno è ubicato in comune considerato montano ai sensi 
dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 gennaio 1994, n. 97, il suddetto limite viene ridotto a 3.000 metri quadrati;  
d) il volume di affari derivante da attività agricole del soggetto che conduce il fondo deve risultare superiore alla metà 
del suo reddito complessivo, determinato senza far confluire in esso i trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di 
attività svolta in agricoltura. Se il terreno è ubicato in comune considerato montano ai sensi della citata legge n. 97 del 
1994, il volume di affari derivante da attività agricole del soggetto che conduce il fondo deve risultare superiore ad un 
quarto del suo reddito complessivo, determinato secondo la disposizione del periodo precedente. Il volume d'affari dei 
soggetti che non presentano la dichiarazione ai fini dell'IVA si presume pari al limite massimo previsto per l'esonero 
dall'articolo 34 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 ;  
e) i fabbricati ad uso abitativo, che hanno le caratteristiche delle unità immobiliari urbane appartenenti alle categorie 
A/1 ed A/8, ovvero le caratteristiche di lusso previste dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, 
adottato in attuazione dell'articolo 13, L. 2 luglio 1949, n. 408 , e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 
agosto 1969, non possono comunque essere riconosciuti rurali. 
 
7 D.L. 30.12.93 n. 557 art. 9 comma 3 bis: Ai fini fiscali deve riconoscersi carattere di ruralità alle costruzioni 
strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola di cui all’articolo 2135 del codice civile e in particolare 
destinate: 
a) alla protezione delle piante; 
b) alla conservazione dei prodotti agricoli; 
c) alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione e l’allevamento; 
d) all’allevamento e al ricovero degli animali; 
e) all’agriturismo, in conformità a quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96; 
f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell’azienda a tempo indeterminato o a tempo determinato 
per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, assunti in conformità alla normativa vigente in materia 
di collocamento; 
g) alle persone addette all’attività di alpeggio in zona di montagna; 
h) ad uso di ufficio dell’azienda agricola; 
i) alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoli, anche 
se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 
228; 
l) all’esercizio dell’attività agricola in maso chiuso. 
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2. Il contribuente che intenda usufruire dell’esenzione prevista dal comma precedente, deve 
trasmettere un’autocertificazione, compilando gli appositi moduli disponibili presso l’Ufficio Tributi, attestante 
l’esistenza dei requisiti richiesti, con riferimento: 
 al soggetto che possiede il fabbricato 
 al soggetto che utilizza il fabbricato 
 alla superficie del terreno cui il fabbricato è asservito 
 al volume d’affari derivante dall’attività agricola del soggetto che conduce il fondo 

  all’ultima dichiarazione presentata, o in corso di presentazione riferita al precedente periodo 
d’imposta 
 alle caratteristiche del fabbricato 
Il contribuente è tenuto a comunicare all’Ufficio Tributi il venir meno delle condizioni che danno diritto 
all’esenzione . 
 

- Art. 6 - 
Esenzioni. 

(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma 1, lettere c) 
 

1. L’esenzione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 5048, 
concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione 
che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od 
in qualità di locatario finanziario dall’ente non commerciale utilizzatore e dalle ONLUS. 

 
- Art. 7 - 

Abitazione principale 
 

1. E’ considerata abitazione principale, (per espressa disposizione legislativa) agli effetti 
dell’applicazione dei benefici dell’aliquota ridotta e della detrazione d’imposta previste per le abitazioni  
principali: 

a) L’abitazione nella quale il contribuente soggetto passivo, che la possiede a titolo di proprietà, 
usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente; 

b) L’abitazione di proprietà di cooperativa edilizia a proprietà indivisa, adibita ad abitazione principale 
del socio assegnatario; 

c) L’alloggio regolarmente assegnato dall’A.L.E.R. in locazione adibito ad abitazione principale 
dall’assegnatario;  

d) L’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento, da 
cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locata. Se lo 
stesso possiede più abitazioni nel territorio dello Stato, in diversi Comuni, si considera come tale una 
sola di queste indicata dal Contribuente. 

e) L’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce 
la residenza in istituto di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

f) Le due unità immobiliari che due parenti di primo grado si scambiano gratuitamente a propria 
abitazione l’uno l’immobile di proprietà dell’altro. L’agevolazione opera anche nel caso in cui i due 
immobili siano in comproprietà con i coniugi dei due parenti. 

g) due o più unità immobiliari contigue, ove il soggetto passivo ed i suoi familiari dimora abitualmente, a 
condizione che venga comprovato che è stata presentata regolare richiesta di variazione all’U.T.E. ai 
fini della unificazione delle diverse unità in un’unica unità abitativa. 

 
- Art. 8 - 

Pertinenze dell’abitazione principale. 
(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma 1, lettera d) 

 
1. Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si 

considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in 
catasto. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche 
se in quota parte, dell’abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di 
godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente 
asservita alla predetta abitazione. 

                                                                                                                                                                  
 
8 D.Lgs. 504/92 art. 7 comma 1 lett. i): Gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87, comma 1, lettera c), del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, 
ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'art. 16, lettera a), della L. 20 maggio 1985, n. 222 
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2. Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza: il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, 
classificate nelle categorie C/2 C/6 C/7  e fino ad un limite massimo di due a condizione che siano 
durevolmente ed esclusivamente asservite all’abitazione principale. 

3. Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari 
distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel decreto legislativo n. 504, del 30 dicembre 1992, ivi 
compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso 
decreto legislativo. Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi, 
per questo aspetto, l’agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le 
pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione 
principale. 
 

- Art. 9 - 
Comodato gratuito 

 
1. E’ equiparata all’abitazione principale l’abitazione concessa dal possessore in uso gratuito a: 

Parenti in linea retta di primo grado (genitori/figli); 
Affini di primo grado (suoceri /generi nuore- patrigno e la matrigna / figliastri); 
che la occupano quale loro abitazione principale, con esclusione al diritto alla detrazione 

 
- Art. 10 - 

Aree divenute inedificabili. 
(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma 1, lettera f) 

 
Le imposte pagate per le aree successivamente divenute inedificabili sono rimborsate a decorrere dall’anno 
d’imposta corrispondente all'entrata in vigore dello strumento urbanistico che aveva dichiarato le aree 
edificabili. Il rimborso è disposto, a domanda dell’interessato, da produrre entro cinque anni dalla variazione 
apportata allo strumento urbanistico, entro sei mesi dalla richiesta 
Condizioni indispensabili per il diritto al rimborso sono le seguenti: 

a) che non sia iniziata opera alcuna sulle aree interessate; 
b) che il soggetto passivo non abbia intrapreso alcuna azione, ricorso o quant’altro avverso la 

deliberazione di variazione dello strumento urbanistico che ha reso inedificabile l’area; 
c) che la deliberazione di variazione dello strumento urbanistico sia definitiva ed esecutiva; 
d) che il vincolo di inedificabilità perduri per almeno tre anni. 

 
- Art. 11-  
Inagibilità  

 
1. Agli effetti dell’applicazione della riduzione d’imposta di cui al punto 1 dell’art. 8 del decreto 

legislativo 504/929, si intendono inagibili i fabbricati in situazione di degrado sopravvenuto (fabbricato 
diroccato, pericolante, fatiscente), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, 
bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art. 
31, comma 1, lettere c) e d) della legge 5.5.78, n. 45710, ed ai sensi del vigente regolamento edilizio. 
A titolo esemplificativo, si ritengono inabitabili o inagibili i fabbricati nei quali ricorrono le seguenti condizioni: 

                                                 
9D. Lgs. 504/92 art. 8 comma 1: L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di 
fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o 
inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai 
sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. L'aliquota può essere 
stabilita dai comuni nella misura del 4 per mille, per un periodo comunque non superiore a tre anni, relativamente ai 
fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente 
dell'attività la costruzione e l'alienazione di immobili. 

10 L. 05.05.1978 n. 457 art. 31 comma 1 lett. c) e d): c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli 

rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, 
nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con 
essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 
dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli 
elementi estranei all'organismo edilizio;  
d) interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistemativo 
di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi 
comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, la eliminazione, la modifica e 
l'inserimento di nuovi elementi ed impianti; 
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• Strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire pericolo 
a cose o persone, con rischi di crollo; 

• Strutture verticali (muri perimetrali o di confine), con gravi lesioni che possano  costituire 
pericolo a cose o persone, con rischi di crollo. 

• Edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale  di demolizione atta ad evitare danni a 
cose o persone; 

• Edifici che non siano compatibili all’uso per il quale  erano destinati, per le loro caratteristiche 
intrinseche ed estrinseche  di fatiscenza  quali la vetustà della costruzione accompagnata  dalla 
mancanza delle parti di finitura del fabbricato (es. mancanza di infissi, ecc.). 

L’inagibilità o inabitabilità può essere accertata:  
1. mediante perizia tecnica da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale, con spesa a carico del proprietario 

dell’immobile; 
2. da parte del contribuente con dichiarazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. Il comune si 

riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante proprio ufficio tecnico o professionista 
esterno. 
 

In ogni caso la riduzione d’imposta ha decorrenza dalla data nella quale è stata dichiarata l’inagibilità o 
inabitabilità del fabbricato come previsto dal precedente punto 1), o è stata presentata all’ufficio comunale la 
dichiarazione prevista al punto 2). L’eliminazione della causa ostativa all’uso dei locali è portata a 
conoscenza del Comune con dichiarazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 

- Art. 12 - 
Differimento: termini di pagamento 

(D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, art. 59, comma 1, lettera o) 
 
In caso di decesso del contribuente, i versamenti relativi al de cujus e relativi agli eredi possono essere 
protratti fino al termine previsto per la presentazione della denuncia di successione. Tale disposizione si 
applica per gli immobili caduti in successione e relativamente all’anno di imposizione nel quale è avvenuto il 
decesso. Tale opzione viene annotata nella denuncia di variazione da parte degli eredi. 
La giunta comunale può stabilire proroghe dei termini dei versamenti, a carattere generalizzato, per i 
contribuenti di determinate zone del territorio comunale, che sono state colpite da eventi atmosferici o 
calamità di particolare gravità. 
 

- Art. 13 - 
Versamenti 

 
1. L’imposta dovuta può essere corrisposta mediante versamento al concessionario competente per la 
riscossione o mediante versamento diretto al Comune di Villa Carcina, secondo le modalità individuate con 
apposito atto del responsabile del settore finanziario. 
2. L’Amministrazione Comunale, a titolo di collaborazione, potrà inviare ai contribuenti documentazione 
contenente informazioni sulla propria situazione immobiliare  oltre che al relativo importo  I.C.I. da versare. 
3. La determinazione dell’importo da versare, non pregiudica l’azione di accertamento del Comune, né 
l’azione di rimborso del contribuente ove risulti che l’effettivo debito d’imposta sia diverso. 
 

Art. 14 - 
Importi di modesto ammontare. 

 
1. L’imposta non è dovuta ne rimborsata per gli importi inferiori a € 12. 
 

- Art. 15 - 
Versamenti rateali 

1. L'ufficio può disporre, su richiesta del contribuente, il versamento rateale dell'imposta complessivamente 
dovuta per effetto dell'attività accertamento quando l'importo complessivamente dovuto sia superiore ad 
Euro 250,00. 
2.- Per imposta complessivamente dovuta si intende l'imposta o la maggiore imposta accertata risultante 
dall'avviso accertamento interessante una o più annualità, notificato al contribuente, comprensiva degli 
interessi maturati sull'imposta stessa nonchè dall'importo delle sanzioni irrogate. 
3. Il versamento può essere ripartito in un massimo di 12 rate mensili o un massimo di 6 rate bimestrali o un 
massimo di 4 rate trimestrali. Qualora la somma rateizzata superi l'importo di € 5.000,00, dovrà essere 
prestata adeguata garanzia fidejussoria bancaria o equipollente. 
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4. La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine di scadenza del 
versamento dell'imposta, come indicato nell'avviso di accertamento. 
5. E' ammesso l'utilizzo degli istituti previsti dagli artt. 14 del D.Lgs. 18.12.1997 n. 473 e 17 del D.Lgs. 
18.12.1997 n. 472, anche quando venga concessa la rateazione dell'imposta complessivamente dovuta, a 
condizione che si provveda al versamento di ogni rata alle rispettive scadenze fissate. 
6. La prima rata deve essere versata entro il termine di scadenza indicato nell’atto impositivo, mentre le rate 
successive scadono l'ultimo giorno del mese. 
7. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura legale, decorrenti dal 
giorno successivo a quello previsto per il pagamento della prima rata fino alla scadenza di ogni singola rata. 
8. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata il debitore decade dal beneficio e deve 
provvedere al pagamento del debito residuo entro 30 giorni dalla scadenza della rata non adempiuta. 
9. L'importo di ogni singola rata sarà calcolato con arrotondamento all’euro. 
10. In ogni momento il debito potrà essere estinto in un'unica soluzione. 
 

- Art. 16 - 
Rimborsi 

(L. 27.12.2006 n. 296 art. 1 comma 164) 
 

1. Il contribuente deve richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine 
di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione. 
2. L’Ufficio provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data della presentazione 
dell’istanza. Sulle somme dovute al contribuente spettano gli interessi a decorrere dalla data dell’eseguito 
versamento. 
 

Art. 17 
Compensazioni ed accollo. 

 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2006, n. 29611, sono estesi, a tutti i tributi 
comunali, gli istituti della compensazione e dell’accollo di cui all’art. 8 della legge 27 luglio 2000, n. 21212. 
2. Ai fini di cui al precedente comma 1: 

a) è consentita la compensazione del credito/debito ICI con il credito/debito maturato su altri tributi. Per 
ottenere la compensazione, il contribuente presenta all’ufficio tributi una comunicazione, redatta su 
modello predisposto dal comune e distribuito gratuitamente, dalla quale risultano: 

a.1) i tributi sui quali sono maturati i crediti d’imposta, le annualità cui si riferiscono i crediti, nonché il 
loro esatto ammontare, distintamente per ogni singolo tributo; 
a.2) i tributi compensati con il credito di cui al precedente punto a.1), le annualità cui si riferiscono, 
nonché, distintamente, per ogni singolo tributo, l’esatto ammontare del credito compensato; 

b) è consentito l’accollo del debito ICI altrui, da parte di soggetto diverso dal contribuente obbligato. A 
tale fine il soggetto che si accolla il debito ICI comunica all’ufficio tributi, su modelli distribuiti 

                                                 
11  L. 27/12/2006 n. 296 art. 1 comma 167: Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i contribuenti possono 
compensare le somme a credito con quelle dovute al comune a titolo di tributi locali. 
 
12  L. 27/07/2000 n. 212 art. 8: 1. L'obbligazione tributaria può essere estinta anche per compensazione.  
2. È ammesso l'accollo del debito d'imposta altrui senza liberazione del contribuente originario.  
3. Le disposizioni tributarie non possono stabilire né prorogare termini di prescrizione oltre il limite ordinario stabilito 
dal codice civile.  
4. L'amministrazione finanziaria è tenuta a rimborsare il costo delle fideiussioni che il contribuente ha dovuto 
richiedere per ottenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il rimborso dei tributi. Il rimborso va 
effettuato quando sia stato definitivamente accertato che l'imposta non era dovuta o era dovuta in misura minore 
rispetto a quella accertata.  
5. L'obbligo di conservazione di atti e documenti, stabilito a soli effetti tributari, non può eccedere il termine di dieci 
anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione.  
6. Con decreto del Ministro delle finanze, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, relativo ai poteri regolamentari dei Ministri nelle materie di loro competenza, sono emanate le disposizioni di 
attuazione del presente articolo.  
7. La pubblicazione e ogni informazione relative ai redditi tassati, anche previste dall'articolo 15 della legge 5 luglio 
1982, n. 441, sia nelle forme previste dalla stessa legge sia da parte di altri soggetti, deve sempre comprendere 
l'indicazione dei redditi anche al netto delle relative imposte.  
8. Ferme restando, in via transitoria, le disposizioni vigenti in materia di compensazione, con regolamenti emanati ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata l'estinzione dell'obbligazione 
tributaria mediante compensazione, estendendo, a decorrere dall'anno d'imposta 2002, l'applicazione di tale istituto 
anche a tributi per i quali attualmente non è previsto. 
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gratuitamente dal comune, le generalità complete ed il codice fiscale del contribuente obbligato; l’importo 
esatto del dedito di cui viene assunto l’accollo. 

3. La compensazione è ammessa solo se il credito d’imposta non si è prescritto.  
 

- Art. 18 - 
Accertamento con adesione  

 
1. Il Comune, per la propria azione impositrice, si avvale dell’istituto di accertamento con adesione del 

contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal Decreto Legislativo 19 giugno 1997, n. 218  e  del 
Regolamento Comunale approvato ai sensi di legge. 

 
- Art. 19 - 

Funzionario responsabile  
 

1. Con deliberazione della giunta comunale è designato un funzionario cui sono conferiti le funzioni e i 
poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale  dell’imposta; il predetto funzionario sottoscrive 
anche le richieste, gli avvisi e i provvedimenti, appone il visto di esecutività sui ruoli e dispone i rimborsi. 

 
- Art. 20 - 

Compensi Incentivanti  
 

1. Ai dipendenti degli uffici comunali coinvolti nella attività di gestione dell’ICI, è riconosciuto un 
compenso incentivante. 

2. Tale compenso è riconosciuto in una misura percentuale stabiliti dalla giunta comunale all’inizio di 
ogni anno, sugli importi per imposta, sanzioni ed interessi, degli accertamenti e delle liquidazioni divenuti 
definitivi.  

3. Il fondo costituito come al comma 2 si intende comprensivo degli oneri previdenziali a carico 
dell’ente, ed è ripartito tra i dipendenti interessati con provvedimento motivato del responsabile dell’ufficio 
tributi, salvo che per la quota a lui spettante per la quale provvede il dirigente superiore o, in mancanza, il 
segretario comunale. 

4. Il fondo di cui al presente articolo si intende aggiuntivo rispetto al fondo incentivante previsto dal 
ccnl dei dipendenti degli enti locali, e agli emolumenti di cui all’art. 6 comma 8 della L. 127/97 modificata 
dalla L. 191/98, e alle indennità di posizione e di risultato previste dall’art. 10 del nuovo ordinamento sulle 
qualifiche dei dipendenti degli enti locali, e alle retribuzioni di posizione e di risultato del personale 
dirigenziale. 
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CAPO II 
SANZIONI - RAVVEDIMENTO 

 
- Art. 21 - 
Sanzioni. 

 
1. Per l’omessa presentazione della dichiarazione e per infedele dichiarazione si applicano, rispettivamente, 

le sanzione amministrative previste dall’art. 14, commi 1 e 2, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 50413 e 
successive modificazioni. 
 

- Art. 22 - 
Ritardati od omessi versamenti. 

(D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 art. 13 e n. 472 art. 7, comma 4 ) 
 

1. Chi non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, i versamenti in acconto, o a saldo 
dell’imposta risultante dalle comunicazioni, è soggetto a sanzione amministrativa pari al trenta per cento di 
ogni importo non versato. 

2. Nell’ambito dell’attività di controllo d’ufficio, la sanzione prevista in caso di ritardato versamento 
dell’imposta (30% del tardivamente versato) viene ridotta del 50% qualora il versamento sia stato eseguito 
entro 5 giorni dalla scadenza fissata per legge. 

3. Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano quando i versamenti sono stati 
tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente. 

4. Sugli importi non versati, si applicano, ai sensi dell’art. 1, comma 165, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 29614, gli interessi moratori. 

5. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono 
divenuti esigibili.  
 

- Art. 23 - 
Procedimento di irrogazione delle sanzioni. 

(D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, art. 16) 
 

1. Le sanzioni amministrative sono irrogate dal responsabile del servizio. 
2. L’ufficio notifica l’atto di contestazione con l’indicazione, a pena di nullità, dei fatti attribuiti al trasgressore, 

degli elementi probatori, delle norme applicate, dei criteri seguiti per la determinazione delle sanzioni e della 
loro entità. 
 

- Art. 24 - 
Irrogazione immediata delle sanzioni. 

(D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, art. 17) 
 

1. In deroga alle previsioni dell’articolo 28, le sanzioni possono essere irrogate, senza previa contestazione 
e con l’osservanza, in quanto compatibili, delle disposizioni che regolano il procedimento di accertamento, 
con atto contestuale all’avviso di accertamento o di rettifica, motivato a pena di nullità. 
 

- Art. 25 - 
Ravvedimento. 

 
1. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano 

iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i 

                                                 
13 D.Lgs. 504/92 art. 14 comma 1 e 2: 1. Per l'omessa presentazione della dichiarazione o denuncia si applica la 
sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di lire centomila.  
2. Se la dichiarazione o la denuncia sono infedeli si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per cento 
della maggiore imposta dovuta.  
 
14 La misura annua degli interessi è determinata, da ciascun ente impositore, nei limiti di tre punti percentuali di 
differenza rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con 
decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme 
ad esso dovute a decorrere dalla data dell'eseguito versamento. 
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soggetti obbligati ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del D.Lgs. n. 472/199715, abbiano avuto formale 
conoscenza, nella misura prevista dall’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 47216 e successive 
modificazioni. 

2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del 
pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori 
calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 
 

-  
 

                                                 
15 D. Lgs. 472/97 art. 11 comma 1: Nei casi in cui una violazione che abbia inciso sulla determinazione o sul 
pagamento del tributo è commessa dal dipendente o dal rappresentante legale o negoziale di una persona fisica 
nell'adempimento del suo ufficio o del suo mandato ovvero dal dipendente o dal rappresentante o dall'amministratore, 
anche di fatto, di società, associazione od ente, con o senza personalità giuridica, nell'esercizio delle sue funzioni o 
incombenze, la persona fisica, la società, l'associazione o l'ente nell'interesse dei quali ha agito l'autore della violazione 
sono obbligati solidalmente al pagamento di una somma pari alla sanzione irrogata, salvo il diritto di regresso secondo 
le disposizioni vigenti  
 
16 D. Lgs. 472/97 art. 13 comma 1: La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e 
comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali 
l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza:  
a) ad un ottavo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene eseguito nel 
termine di trenta giorni dalla data della sua commissione;  
b) ad un quinto del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa 
all'anno nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, 
entro un anno dall'omissione o dall'errore;  
c) ad un ottavo del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione, se questa viene 
presentata con ritardo non superiore a novanta giorni ovvero a un ottavo del minimo di quella prevista per l'omessa 
presentazione della dichiarazione periodica prescritta in materia di imposta sul valore aggiunto, se questa viene 
presentata con ritardo non superiore a trenta giorni  
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CAPO III 

NORME FINALI 
 

- Art. 26 - 
Norme abrogate. 

 
1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con 

esso contrastanti. 
 

- Art. 27 - 
Pubblicità del regolamento e degli atti. 

 
1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 24117, come 

sostituito dall’art. 15, c. 1, della legge 11.02.2005, n. 15 è tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa 
prendere visione in qualsiasi momento. 
 

- Art. 28 - 
Casi non previsti dal presente regolamento. 

 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:  

a) le leggi nazionali e regionali;  
b) lo Statuto comunale;  
c) i regolamenti comunali; 
d) gli usi e consuetudini locali. 

 
- Art. 29 - 

Rinvio dinamico. 
 

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 
vincolanti statali e regionali. 

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa 
sopraordinata. 
 

- Art. 30 - 
Tutela dei dati personali. 

                                                 
17 L. 07/08/1990 n.241 art. 22: 1. Ai fini del presente capo si intende:  
a) per «diritto di accesso», il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti 
amministrativi;  
b) per «interessati», tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un 
interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento al quale è chiesto l'accesso;  
c) per «controinteressati», tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento 
richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza;  
d) per «documento amministrativo», ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di 
qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da 
una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica 
o privatistica della loro disciplina sostanziale;  
e) per «pubblica amministrazione», tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla 
loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario.  
2. L'accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce principio 
generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la trasparenza, 
ed attiene ai livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. Resta ferma la potestà 
delle regioni e degli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, di garantire livelli ulteriori di tutela.  
3. Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli indicati all'articolo 24, commi 1, 2, 3, 5 e 6.  
4. Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non abbiano forma di 
documento amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di accesso 
a dati personali da parte della persona cui i dati si riferiscono.  
5. L'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici, ove non rientrante nella previsione 
dell'articolo 43, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si informa al principio di 
leale cooperazione istituzionale.  
6. Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando la pubblica amministrazione ha l'obbligo di detenere i documenti 
amministrativi ai quali si chiede di accedere 
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1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo 

possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, 
ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante: «Codice in materia di protezione dei dati personali» e 
successive modificazioni. 
 

- Art. 31 - 
Rinvio ad altre disposizioni. 

 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme contenute 

nel D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni, alle speciali norme legislative vigenti in 
materia nonchè al regolamento per la disciplina generale delle entrate comunali. 
 

- Art. 32 - 
Variazioni del regolamento. 

 
1. L'amministrazione comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti norme che 

regolano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante 
pubblicazione all'albo pretorio del comune, a norma di legge. 
 

- Art. 33 - 
Entrata in vigore del regolamento. 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore con il primo gennaio 2008. Unitamente alla deliberazione di 

approvazione viene comunicato al Ministero delle Finanze entro 30 giorni dalla sua esecutività ed è reso 
pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale. 


